Pentecoste 2012 – Novena.
Inizia, oggi,la novena in preparazione della Pentecoste. La Pentecoste è la celebrazione del Mistero che rende possibile il Cristianesimo. Essere cristiani è impossibile senza il dono dello Spirito Santo. Questo è il significato del nostro Battesimo e, in particolare, della Cresima. Ogni anno la Pasqua di Gesù si conclude nel dono dello Spirito; dopo aver vissuto e contemplato i misteri della vita di Gesù Salvatore resta aperta ancora una domanda: ‘come faccio a sapere che questi misteri riguardano me? Basta l’impegno di amare Dio e il prossimo? Ma come faccio a sapere se amo Dio? Un amore così, realisticamente, non è alla mia portata, se Dio non mi attira a sé’.

In realtà la Croce di Gesù fa di più: Gesù morendo ‘emette lo Spirito’. Il bello della vita cristiana è che Dio non rimane dov’è, limitandosi a dare un ‘semplice aiuto’ all’uomo che vuole arrivare a lui, ma addirittura Dio stesso viene ad abitare nell’uomo e lo rende santo; in questo modo l’uomo può amare Dio e il prossimo con lo stesso amore con cui lui è amato da Dio.  Questa felicissima e straordinaria operazione è totalmente opera dello Spirito Santo. Per questo essa è vera e non è un pio desiderio o, peggio, un percorso fatto con le proprie forze ( e dunque dall’esito incerto).

La santità del cristiano è un dato oggettivo frutto della indelebile consacrazione dei sacramenti che ‘fanno’ esistere il cristiano (Battesimo, Cresima, Eucaristia); la vita cristiana è il progressivo e soggettivo appropriarsi e vivere del dono ricevuto. La presenza dello Spirito è permanente (si chiama ‘vita soprannaturale’), la risposta del cristiano, invece, dipende della libertà e potrebbe anche conoscere la negazione e il tradimento; ma lo Spirito rimane ‘in agguato’ e stimola in continuazione la ripresa della vita cristiana. Per questo la fede è e resta un dono che viene dall’alto e non è comunicabile dagli uomini; i cristiani annunciano la fede, preparano il terreno, danno testimonianza, educano il dono ricevuto, costruiscono cammini per appropriarsi del dono; ma il dono resta dono. Tutto questo avviene nello Spirito.

Per questo la Pentecoste potrebbe essere definita la solennità più importante dell’anno Liturgico; infatti la Pentecoste fa esistere la Chiesa: è la festa della Chiesa. Senza il dono dello Spirito non esiste la Sposa di Gesù; Gesù ha desiderato la Sposa, la ama con tutto se stesso, ma è lo Spirito che gliela consegna. Lo Spirito è il ‘bacio’ che unisce lo Sposo alla Sposa.

Quest’anno ci prepariamo insieme alla Pentecoste con una meditazione quotidiana commentando la sequenza ‘Veni Sancte Spiritus’. E’ una sequenza antica attribuita a vari autori. Il più probabile è il Beato Notker I. Balbulus (il balbuziente), Abate di S.Gallo (840-912). In barba alla sua balbuzie compose centinaia di ‘sequenze’ (preghiere in poesia da recitare ed anche da cantare) . La ‘sequenza’ era un genere molto diffuso ed è entrato, per un certo periodo, anche nella liturgia e precisamente subito prima della proclamazione del Vangelo. Oggi ne sono conservate poche (solo cinque) tra cui la nostra che è nella Liturgia della Pentecoste. (Un’altra famosissima è il ‘Victime paschalis’ per la festa di Pasqua).

Questa sequenza è bellissima; val la pena di impararla a memoria (magari in latino: è molto semplice) e pregare spesso lo Spirito con le espressioni che in essa sono contenute

Primo giorno – 18 maggio 2012.

Veni Sancte Spiritus

Et emitte caelitus

Lucis tuae radium

Vieni, Santo Spirito, manda a noi dal cielo un raggio della tua luce.

Vieni. 

La prima cosa da fare è invocare lo Spirito: ‘Vieni Spirito Santo’.   E’ una invocazione strana perché, in realtà, lo Spirito è già venuto, altrimenti non potremmo neppure invocarlo. Dunque la richiesta diventa ‘un ricordo’: ‘Spirito ti adoro in me e so che sei il ‘Veniente’.

Proprio perché lo Spirito abita, di suo, in me (e non perché io lo chiamo), la mia preghiera diventa necessariamente una preghiera di abbandono. Non posso fare altro; se decidessi di chiedere qualcosa le parole mi si spegnerebbero sulle labbra: ‘Ma cosa sto dicendo: chiedo allo Spirito di fare qualcosa che sta già facendo; che figura!’

Dunque la preghiera cristiana è sempre preghiera ‘nello Spirito santo’, per questo è infallibilmente ascoltata dal Padre e dal Figlio; ed è anche sempre esaudita non perché Dio ‘ubbidisce ed evade le mie richieste’, ma perché il dono dello Spirito che santifica la mia vita non si stacca da me. Sta scritto nel Vangelo: ‘Il Padre vostro celeste darà sempre lo Spirito a coloro che glielo chiedono’. Gesù l’ha chiesto – morendo – per tutti e da allora lo Spirito ‘aleggia’ su ogni persona ed ogni cosa, come nel giorno della Creazione: ‘lo spirito aleggiava sulle acque primordiali’.

Un raggio della tua luce.

La prima immagine che troviamo per presentare lo Spirito è la luce. Cosa fa la luce? Fa vedere le cose ed i colori. Al buio le cose ci sono ma non sono distinguibili le une dalle altre. Spesso noi siamo al buio; siamo nel mondo, ma non sappiamo dove stiamo andando; desideriamo l’amore, ma non sappiamo come si fa; vediamo una cosa bella e siamo più attratti da una che ci sembra brutta; sentiamo mille idee e entriamo subito nella confusione perché ognuna ci convince un po’. 

Vorremmo procedere velocemente e in vece…andiamo a sbattere perché non vediamo la strada. Spesso succede anche di avere allucinazioni o di inseguire miraggi…

Insomma ci serve più luce. Ognuno sa benissimo di quale luce ha bisogno. Magari non ce ne vuole molta. Basta un raggio. Ebbene è proprio lo Spirito che è luce.

Va aggiunto che la luce non solo distingue le cose, ma le colora. Sentiamo tanti che si lamentano che il cristianesimo è noioso e monotono (spesso hanno ragione); per molti la pesantezza (in tutti i sensi) del cristianesimo è una certezza da dare per scontata e sulla quale non serve ritornare. Molti cristiani sono grigi, noiosi, pedanti e ripetitivi.  Lo Spirito è giovinezza e colore, fantasia, libertà, invenzione.

Lo Spirito è l’amore di Dio in noi; e l’amore è sempre fantasioso e fantastico perché ama in mille modi e in tutte le condizioni possibili. Lo Spirito rende allegra la vita perché la riempie di una infinita gamma di colori.
 

